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Uno sguardo al di fuori ci sem- , 
bi^.'Èfti un po' appropriato ; M * 
cronaca interna, o, meglio, quasi : 

HocaÌGj: ci ha assorbito troppo per 
che quèéta divagazione non sembri;; 
ass|^opportuna. 

È ce-n' e tanta lai di fuori delM^ 
•̂ Tlgna al fuoco, ovunque gb'ardianao; 
la ^ m a v e r a ci è giunta què-
st'ahnp gravida dì nubi assai pé-
rìcolose. 

ha|ip^,,;^aura di m%_ guerra; , roa 
|U evèìiì4ft0, la fatalità-potrebbero 
essere più forti della loro paura. 

E fa orrore ujj|,.guerr^ fraRussi 
e Inglesi con tiìffiè le sue .^pnse-
guenzel^ -̂  '••• - ••/;•'•• \ „,.^-

Parlasi oggi d*un arbitrato ISpé-
namo! 
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In Francilr*ir ìfìmistero Brisson-
Fre.ycjn^-t si è costituito e i a Ca-
mèra diedegli subìtó^Mnò splendido: 
voto^ di*}ftiumlluti:ì¥ t o n a l i lU 
berali ne avevano salutato l 'av-

- • ' » • « 

.̂ sMÌiir 
vento csòt̂  plauso, ^ ^ ̂ ^ 

^ M^uiba d-un giorno, e 
tornò là sera; ia guerra coptro il' 
Dtioyòt xiiinlstèrò si àtìteitti5-"gi'a-
viésima e se ne prevede da alcuni' 
OKî ,̂ ;. jrossintfWé; cadtita: Sono i 
p i f f ^ à m di Ferr^, quelli'che^^^i 
cotótrìW'^ótìol'è lacòrrehtè 'd'af-^ 
fari costituitasi attorni al caduto' 

•̂  -̂ ne' SI agita ; n 
riuscirà? ,' "; ' 

E cori,,^p,esto vero punto; nero 
sull'orizzonte^ ^avrenimo fìait^,sé 
non volessimo accenriaré anche ad' 
altra guerra nell'America Centrale.' 
I v i l : G u ì » l i r è b i proprio pré-
sìde^S*fiarrìos ' voleva ' annettersi 
le viaìne tóputHìche, pia fu vinto e 
peri in battaglia'; fe vicine repu-
blicho respirano. ,, . ,-... e-, ,̂:̂ , 

Ì l . M # i ^ ^ che volevaintrom.et-
tersij sembra pure ne abbia Smes* 
so liddeat! 

iFuAquella una g i | i pa che^ pò-
t e v a ^ e r e tristi conseguente" e 
che v e ^ ^ c o s ì risolta coii, van-
t a g g i o ' ^ ^ ì l M p i o liberale. 

Sì abbiano pace definitiva e mai 
su ' p e l l e repùbbliche aleggvìà-^; 
r » i d e I 

tra Massaua e ÌCeren. . 
Le rotaie, traverse ed iicessori fu

rono già spediti a Napoli par esser 
inviali quaotopriiKia,a Massaua. Le 
vetture giungorànno più tardi. 

Si tratta ora dì un Qspeinmento; sa 
il sistema DecauvìUe riuscirà, il Mi 
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nistefo pQilfrà la nuova linea a ven
ti chilometri,; ed altre neVstàbilìrà 
per coriginngere Massaua atValtri pun
ti più importanti. 

Il coiìfllM anglo-russo 

— .durante lai /?ficco?afa abba- ^„^« i„ „„„„„„««, 
^^tó.^^. ' . . ^.'.r^ii.catto la speranza ( za nescita-^«parvero entusiasticiil:' j„iu ^«^^^11 »^ut • . '̂ ^'v^' . ; ^ ' delia pace, il gabi 
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Yi avranno un gran peso le que-
stioni,am Tonkino e della China.. 

sìa p IP:̂ ^S . 
il dubbio ffie possa trattarsi di un, 
gioco ,di W i S l , ì :;.,, 

Invero là sarebbe enorme ! ^ 
I ' , . - " • • - . r ' - -

la ogni modo se la pace verrà 
firmata,i partigiani-clirPerry rial-» 
peranno la testa, inquantocbè ben 
si ,ved^^he aveva a; buonlffunto 
cohaótto le cose e nessuno può 
dare sove^-chip peso a un insuc^-; 
^ ^ 0 di una brigata.^n^un com-
battioìento.. 

Sta però il fatto che ^rinforzi 
muovono dalla Francia su^/vasta. 
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scala; potremo. dg,|^ani esser^^Ha' 
pace,^ Oggi però siamo ancorai alla 

Ha 
[Nostra corrispondeniàjy • 

u ; 17 marzo^ < ' L - t i 

Siamo sempre agli stessi farri: la 
posizione di ̂ Arlecchino, dipendente 
da due'psiWriii comineia^|d essere 
intblfebiléìspeòj^-^eì comWsrcifìntì, 
Ad bgni giorho^cSà 0iésaj noi ci?W^ 
mandiamo: che figura M vènHti a 
farcì qui i hostrì soldaÌi7.'.̂  Dicono 
che in breve arriverà un nuovo ba-
stimento con ordini decìsivi, ma e già 
parecchio tètó̂ ô ^̂ &éî  -ì̂ î n" detto. E 
intanto il « ì*èHo;^Mlèt tà rie ha 
piene le tasche, e vedendo la própHa 

inrnata ao^^jjantoiloWqtialche volta viUe, racquieto delVarmamento ttietal-
anche collo s/j^ne^K/yJda per noi c^e \ lieo,per dieoi chilometri di ferrovia, 
BJairio sempre in un lago di sudorel sistèma, Decauville, e delle vetture 

Smentite in via assfolnta ìa notisia necéssfjria par la lìnea da stabilirsi 
che alcuni soldati it[ilianì sieno stati 
ammazzati dal ribelli (?) Nessuno qui 
si è, pensato, di. sparar^, %a|nche 
Varia, né pare chfper.ora si pensi, a 
farlo. É Veramente da; deplorarsi che 
i giòrn'aii della penisolaaccoìgano con 
tanta facilità, 0,peggio^ inventino d̂ ,̂ 
i^ìi tromhoììate. 

jSabato l ^ — anniversario di Um
berto — vi fu festa fra i militari; a-
BÌmatì da qualche tazza di vino, mo
strarono dì scordare almeno in parte 
i loro patimenti. Però l'allegrìa che 
qui si foce non ci ha proprio che ve
dere Ppn quella che-ìUifqUflste, qircoy 
stanze suol farsi in Italia. 1 c&nti o 
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K*Ì::.e^^*ll#*'"*'o»Poc°^ e. solo;^Ua 
sera 

F 

Stanza 
Nella giornata ai trovavano qui anr 
corali ìy^ejsaggqro, VEsplomtore,M^ 
Vedetta, iti GcurihaldL VAmerigo Ve-
spìiGcL i\ WasingHtonniììGottardo e 
^Amedeo.i^tntu questi baatimenti alle 

to del mattino gì coprirono^di girane 
di e piccole bandiera; nazionali, men-
èeJe.banto^|l4pnavano r 
In -segno-di, graà^lfl|^te;|^p|io> spa-,--
rati molti (soloi di. tìamftne. 

Circa alle ore dieci ant. vi fu la 
(jorsa dei ŝ òmari,, quella nei sacchi, 0 
i'ajl̂ ra della pentola, ,ohe passarono 
bano, senza ptì|^; destare grande i-
larità. 

Alle 4S^ vindici merid. ; nuovi sparì 
dì cannone, 6; alle tre i^om* la tora-
boia; .vi spiegherete come questa nòtì 
abbia avuto uji esito briUanù||4 

. qû aî do v'avrò detto che i reĝ Û con
sistevano in poche bottiglie di vi^igì 

;, qualche tallero. E* il caso di escla-
l mare: pellagra anche in Africa IÌÌK:-

' Sulle sei di sera ricominciarono gli 
j sparì dei cannoni con grande rottura 
j dei nostri... tìmpani, e finalménte alle 
^sètta ebbe luogo a bordo dtììTVasingf-
I tTionil banchetto già annunciatovi nella 
mia seconda corrispondenza ; presen-

; 2iarono tutt© le autorità civiìij^mi' 

téMfc, 
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L*assooiazjoae della stampa perio 
dico diramò la seguente circolare: 
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<! 

i : : ^ ' . . -V 

: 'vf-"ìy? 
Mi H. 

-I - , . 1 . - • 

• Londra, 11. —'Il Daily iVeiyŝ ^̂ JÌGe 
che ia uUime comuuìcaziòli': dà Pie-
troburlPioio rassicuranti : e ; giustifi^ 

dot* mantenimento 
inetto decise però 

dì continuare i preparativi di guerra 
attendando la risposta delia Russia 
alla domanda di spiegazioni maindlata 
da Granville ; oaa siccome Gi 
mandò spiegàziòfiPVKomaroff, la ri-
spòsta non è attèsa avatìti una 
d a . • ' ri ' icin 

Fi?af2e?/èa, l i . -î ^UrcesTche la 
'sìa comperò i vapori#*Soin Pe^rò 
San PaMo per servire da incrocia 
in caso di guerra. 

Londra, l i . —? J i ; DaiZj/ News Ha. 
da Pietroburgo: Schuwaloiff fu nomf 
nato ambasciatore a Berlino, 

li Daiiij News ha ù&Y'wm^ : L'am-
ba3cìatqré*^*persìano, diatro domanda 
del Sultano, lasciò GostàfliMitìliVer 
reCàirsl a Teheran. Dicesi che pròcu?^ 

^rerà un accordò tra la Persia e la 
Turchìa, in caso ^'""s.^^^^^'^ angle-

•'russa. . . -,. .̂ -,. 
J _ ^ 

Il Aform%^Fosf ha da Berlino: In 
seguito ad upa co^nferenza dèli* impe* 
ratora cori Bismark, dispacòi furono 

• i l - ^ - ' • 

speditr a Londra 0 a Pietroburgo, pro
ponendo un arbitrato. Comunicazioni 
furono scambiate allo stesao scopo con 
Vienna a Roma. 

Egregio signor Direttoréf 
Nell'Assemblea generale tsmità ier 

sSra, VAssociaziona delìaStampa, s 
lî ôposta del socio Clemente Levi, A 
provava il segueate ordirii^|M giorn. 

<L L-A ssociàzione della Stampa 
« preoccupandosi dei danni gravissi 
« mi'cfi'é' derivano dalla diffiisiànù e 
e. iìotizle allarmanti in materia sani-
« tarla, alTarma il dovere di nonta 
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« cere la ven\.ki ma'interessa i^^ìf&p 
€ tori di giornali CI vigilare tìdctó, per 
« preGÌpitazidné ad imprudenza/ non 
« vengano inserite nei rispettivi pé' 
« riodich^otizìe erronee od esagerate, 
e: capaci—'sebbene nqri^fficiahìimtè 
€ accertate, 0 immediatamente smeh 
"^Mte^'--^- di diffondere deplorèvolii 
« ingiustifìcati allarMi i^iorno alla $a 

- - ^ I e 

« Iute pubblica del nostro paese. » ; 
L'Asèorablea deliberava inpjto^CÈiQ 

venisse partecipato.a tutti i^gi^rhaìi 
politici italiani, e nè'̂ àfédava incarico 

re3id|nza,chevvi adempie[CoHai 
presente,<J)^pìca2!ion0. 

perfetto ossequio 
Il Presidóntè 

R . B O N G H I 
^ • I ^ 

fi Segretario 
"••CtÈ»tEKT£Ì-^LEVI 
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Come ̂  notò, tempo fa, esorta una 
questione fra il 'governo d'Italia e 
quello di Austria %WfiJlMnfarìmento 

Éìdellé lauree di medicina nellauaìver 
sìt^ di Camerino, che siìprètendevano 
valide néffli Stati austriaci, in base 
!ad un decreto emanato anco^^& Ma* 
ria Teresa. Un barbiere di Trento^che, 

. 
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P r ^ ^ usciremo da questa in:-
certezlza e, ciò molto vorrà dire: 
peri fette le altre questioni.' : 

.Liberatasi da quelP incubà^tla-
potrebbe gravitare di più 

in Europa, specie nel Mediterraiièolfè 
Vogììano ciò, considerare i nostri 

mìuisvri e coloro che anelano a > 
Tripoli! ^-^-^ '•^' ''-

Nì^ pensi tanto più che anclMŝ  
T Egitto la posiziopt; sta pet 

mutare, vistoTfe gli' Inglesi do-
vrann(^|lsare forse di tutte: pròv 
prie! forze, qualora la verttìSfa colla 
Bussia per T Afgani^^tan non si ac
comodi.: 

posizione sWtta da ógni parte^-^ cori, ' f;̂ '"̂ " . ,. , .. 
^\, . . . j - • •^J*«;,̂  Mi' f^^Ihtari, riscosse^i-grandi applausi un 
ordini suneriori di pa%xentare^ ^\ t^n. \ « > » rr . , 

^r^ 
' • . * - , ! . ; 

% 

Questa è la grande vertenza del 
giorno; il primo urto, per quanto 
accidentale^ è successo e nessuno 
sa quali vi, seguiranno. 

so 
sp^c?é*^4r^^^*^*'«»'s ecé."-^ ìnco-
mincitf^V^^^nkrsi lui pW^ome ^11^, 
gli altri soldati 

Questi uitia^liii'si laghànr arieti 
ra "^ é di santa ragiona 
tutti non si-̂ *sono date porancò le 
te^àtì^ìdà unciali, ció̂ à U eole possi-
ftìi^^WWtiesti luoghi, a tó dirò meglio 
le ble pa^&m. 'W%^ " és^^re ^ uria 
vera ingiustìzia a ra^ Ì Ì r i^ |# fede l l^ 
truppa sìcno state concesse dette tòri-

,.de, 6 all'altra no. La legge rlón deve 
ess^rdunqUQ angha. qui uguale p^ | 

t u t t i ' ? " " ,"•:' .'•••••" • / • : i | ^ , 

Sì.faiora àentire'pei-nostri- soldati 
molto ipiù vìvo il bisogno di un cap^ i 
peiló-cori ala iunghìssirtia al di dietro ' 
in'riparo dèlia nuca dai raggi dì quà-
sto sole assassino. 11 numero degli am-

^Wllati progredisce in guisa ,ohe/in^ 
quieta; il capitano Mancini pei"'riiotivi 
di salute dovè ritornare in iÈtia, e 
cosi pure l̂ 'uùta«tG consolare sìg. Ca
mìcia, ed altri tìffiGiali'.K^^^Ìmì è 
pur esso indisposto, ma nòr^rav'e 
merite^per fortuna 

Pa/l*ctìQ ]r gegerftlaEiftŝ ^̂ ^̂  al) 
bia patito rninimamente il caldo a 

i brindisi dei generale, furono vuotate 
'molte'bottiglie. Pei* quésta volta ribri 
^tìo altro'a dirvi. Chìué^^in fretta la 
corrispondenza e la^cónségho ad' un 

'-•ii^i^i'. 

lise del ^ 

,ì*r«. 
amico dì Sualcìm sperando bos' 
vi pervenga con maggiore abUecitu-
dine^ . ' G. B. d.r'^S' 
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. Corrono molte voci su conQdonze 
che-avrebba fatto il generale Eicci. 

Si vuole che egli abbia detto essere 
cattiva là^ condizione dei nostri sol-
datìdìn àfrica,̂  essere essi abbattuti a 
scoraggiati* 
• Sconsigliarèbba altre spedizióni, 
E' cessata Vagitazione delle trib 

dankaìo attorno Bèillu!.' • ; 
Assab rìbn abbisogna dì un forte 

.̂pròsidiipi •'* •" 
Il generale Ricci dà ìnvebe, 

^importanza â  ^tassaua. Loda l* opera 
del coìòrinollo Saletta nel fortiflcarla. 

^ISV*- '̂.' 

• 
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li qapìtano d ì̂ gento,5fgnor Origlia, 
ha fatto ritorno da Parigi, ove si era 

La condotta del governo di fronte 
a agitazione degli studenti'e dei 

contadini, fa scrìverà al Presente dì 
Parma, queste roventi ma meritate 
paróleî *̂ '"̂ ''' " / .••/••.... 

La fiumana della reazione dì gior-
no in giorno, nella patria dì Mazzini 
e dì Garibaldipngrossa ed infuria.— 
Alle coriverizìonl, votate ed approvate, 
a dispetto della nazione, da una mag
gioranza parlamentalllgQpilraente de-
jvota, 0 ,peggio sordidamente interes
satale succeduta l* agitazione univer-
jSitarìa, ed a quosta, non ancora fuiita, 
A' agitazione agraria. In entrambe 
ste nuove circostMa il goverló di 
Agostino Depretis si è mantenuto al^^ 

II! altezza dalla sua fama ;, e' come ptìr 
i e convensioiii, ai pochi onesti che di-
:mostravano , evìdeutomenta come la 
doi*o approvazione rappresentasse la 
Tovinji Qopnomica e comlifterciale d' I-
talia, a'accontentava di rispondere ri
dendo; cosi agli studenti reclamanti 
^̂ Tisptìtto por SO e pei profossori, chiuso 
Q le porta dtìlle univovaità, ed ai con
tadini reclamanti pane e lavoro urna- \ 
namente retribuito aprì le porto deUe 

^onaMàSM come, aveva potuto; otsei 
re una simile laurea^ la/quale naturit̂ t?-̂  
imente non è stata v&iidata in Austriai* 
^provocò quésta vertenza, che del . re 
sto non ha alcuna seria ìmp^l 

Ora in seguito ai x£,mmQn 
'.gni fatti dai giornali austriaci e ad. 

- < 

una nota dei governo dì Vienna 
. 1 . 1 - . . 

VQ:VAdriatico che il setritario gene 
rale al ministero dellMstrufiorié pub 
blica, OB. Martini diresse una lettera 
abbastanza energica all'on. Mancinig 
di cui questa é là concìusioua: E sin
golare che . siasi poUit^gipporra 

; da iitiVgb vernò almi co che il gòveruo 
del Re tollerasse cotali abSft; sareb
be doloroso che sì inducesse qualcuno 

;a credere le univovsiEà italiana eapa-
ici dì'fatue vanteìie e di risibili in-

.-r. 

gannì.» •m -Ir^'T^V-, 
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Ma. M^ 
10 aprile. 

ita 

Masaauu : intatti egli usciva tutta la recato per trattura colla casa Decau- prigioni 
\ 

Vergognosa diménticama — 
^ a guelW^i Saletto, 

Naìla triste evenienza di fatti ac-
cadutici dòpo la alezionf amministra
tivo, (fra i Squali la morte del vice
segretario StrazzabcSQo) si è lasciato 
passare dimenticato «a &%e^ ntfmto 
per la patria ed Asiago t̂ î Misgiòrtìb 
della morte di Lobbia. 

La è una trascùianza dì cui do
vrebbero vergognarsi gli abìtanlì di 
questo ailipiano; tanto più che, %\ 

: i 
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^^pp^ìì 

• tettici che '^i tono, fa cosi bene il 
i ^ f vivo, negli anira) di una popò-

Se, \\ sefìtimenllVòì giusto e deli 
ni'onesto, di cui n nostro Lobbia se no 

- r L'- -

era fatto l'apostolo, 
Non si avrebbe dovuto dìmentlcaffl 

come c^^UfimpUcabiìi^|piicy|ììa 
, Colpi e Sìavìero, lavorino por 

acomiporreiiikcwl̂ 'O ad un morto, che 
érsonìflcò iF^iFt'u armata al compi-

ftianto di un dovere; e ciò perchè si 
ilrebbe potuto viemmaggiorraonte far 
conoscere al popolo la onestà e U 
rettitudine di, principii ed àspira?!Ìoni 
dtìk|!g. Colpì, ricordando un giorno 
del i S ^ . q y ^ ^ % *̂  un pubblico caffè, 
ai ebbe a dicluarare il Lobbia essere 
nn cattivo soggetto. 

Che dovremmo di|̂ ,0̂  di lui allom 
uando anche i morti si levano per 

accuBario*? 
Ma contro il Colpì altre accuse pur 

ravitanp} e aono proprio f^ttì che 
h o r t i possono dimentìca#; e quelli 
di Saietto vorrebbero rimandarci il 
fratello Battista? 

No, no, buona gente. I Colpi con-

-r 

tano quassù opere troppo gloriose, 
Qppo mignanime ed umanitarie, per-

Sfiè poesiatób soffrirli f r l f t t ! ^ virtù 
eccede U limite in quei signori, e noi 
conosciamo per prova che, la virtù 
s^^rchia è IVìnezzia del cuore. 

Se quindi vOi altri di Salotto non 
e assf^tamente, noi 

sappiamo che farcene di lui. 
Ah ! una bella idea. Mandatelo in 

• 

Africa a far pompa del suo coraggio, 
0 noi lo assicuriamo dì una compa-

non indifferente alle suo gesta, 
i aggiungeremo qualche bella per-

5 ì - ^ * ^ ' 

^ . 

sona di qui Hid^lla testa ci ifItte* 
remo le trombette d^lla Società ope«'̂  

Ì>j'àìa, che Cassandra, risorto, vorrebbe 
farcf credere mutate in polenta da 
distribuirsi ai soci ammalati. . 

lotta più, foifmidajiigyiiil mi^^^ommisì 
imprudenza alcuna, né cèrto la oofn? 
metterò addosso. 

Bisponfo quindi con calma e tran-
quiltità; della solva selvaggia recido 
i pa^^ei'ìVpìù alti, il resto all'onore 
del fuoco 

L*assessói'6 itìgegfiere porta U sìg. 
P . S . sullo ali della monto alPaasòs-
sore farmacista di un tempo. 

À che i punti dì ammirazione t 
Anche adesso il farmacista credo sia 
assessore supplente. So che allora co
me professionista liquidava i propri 
interessi colla Congregazione di Ca
rità unicamente: non reggono quin
di i confronti fra il farmacista e V in
gegnere. 

Bugia la seconda convocazione di 
quel noto Oonsìgìio: in data 31 Gen
naio u. a. il Sindaco mi dirigeva una 
lettera colla quale giustificava i'ag-
gìornamonto del Consiglio a tempo 
indeterminato, cioè fino al nstabiii-
mento in^bàlute del segretario comu
nale, allora ammalato. 

Bugia quando sì cerca di mistifica
re il mio detto riguardo alla ghigliot
tina ad al terrore. Non soaò'SCOfiì- sQVd 
da djii che in paese domini la ghi
gliottina ed^n l6i;j|gre : farei ridere ì 
sassi,/uc?efto invece che ^0kguel Lea* 
de^^imane V innocenza del suo gu' 
sto, e che dei governi in decadenza^ 
qui 8Ì copia alla lontam.gli esempi: 
ecco il vero «eneo caro sìg. P. S. 

Bugia le esperite y i | conciliativa 
coU*agontQ della Presidenza, mentre 
fu prodotta direttamente querela non 
corno |d agente della Presidenza, ma 
compi persona privata. 

Bugìa r ìngenu«aaUnteso col f ^ 
roco di Borgofo|4fl̂ j[̂ |̂]yt̂ .̂ è noto che 
solo dopo due mesi di armeggio ai 
venne ad accordi, quando cioè era 

•sfim-

Sm-

Pol0£iiii0. -~ .Riuscì 
ito. il concorto dato dal 

'tónsioale d* Està lunedi Scor-
1 ' 

jBrunetti. prima della rispocy 
•partfpa: 

•—tÈ vai^S^^^assfB, ciò che disse 
il Procuratore d l̂ Re Bonòmì nella 
Bua replica, che cioè ©ila non è socio 
dì nossuna^coftdamia Wlèatifica e 
solo professoir onoràrio dell'UWlersità 
di ICarkov? 

Mi rispose; IL rampai j pbflIfUo, 
sa queflo che sa e dice quello che 
vuolo. È vero che sono prof, onc^rio 
dall'Università dì Karkow; iCDà,«nô  
mi ricordo poi di quante accademie 
io faccia parte. Certo saranno una 
quindicina; la Virgiliana, questa di 
Padovn, una di Baviera, persinoiiuna 
di Costantinopoli, 

Che cosa va a fare a Roma, pro
fessore? 

Ecco le dirò. Oggi sono stato 
chiamalo dal nuovo prefatto. Egli mi 
disse che il Co^pjno voleva vedermi 
ed io allora defìB âraì di partire oggi 
stesso. 

K va da nessun altro a EomaJ 
- • : • - . - - : • • - - , " ' . • . . ' • - ? ' - t 

Si; 8e mi avanza il tempo, mi 
recherò dal gonorale Pass per infor
mare S. M. il Ha di questo benedétto 
processo. 
. Consl^lEsi CoBaavBsalalo. :—. Il 

^Consiglio Comunale è convocato per 
una seduta che avrà luogo lunèdlir^Q 
corrente al tocco. 

Ecco le materie pòste all'ordine del 
giorno: . 

1. Comunicazioni dei Preside-
Si Nomina di otto Assessori effettivi. 
3 . Nomina dì quattro Assessori sUp-

j pienti. 
4. ApplicaSsìOne di un fanale sul qua» 

drivio di Pontecorbo. 
5. Nomina dì un Membro della 0iun-

téW^igilanza; dell'Istituto Tecnico in 

m 

i 

I 
v>-ó:i--.fJ -

t': 

dal Smdaco 6 tutti quegli altri che 
si ritenessero opportuni ad appoggiare 
la fatta domanda^ 

Il termina utile pel^yjy^presenta* 
zlone doir istanza d'aspiro è fissato a 
tutto tlgìori^BO ai^W 1885. A pa
rità di :(itOli verrà prescelto quello 
che avesse preWato servizio nel Regio 
Esercito» 

La nomina è fatta j p via provviso
ria, i ^ o n diverrà stabile sa non dopo 

io di prova, semprechè ne! frat
tempo nulla ^btff avuto il Consiglio 
a rimarcare sul ss^^É' prestato. 

Tanto i documenfl^e Tistanza do-
vranno essere prodotti in carta-, da 
bollo. •^^'' 

Gli obblighi al póiW^ inerenti sa-
sanno fatti conoscere a chi ne fa
cesse domanda presso la Sogrotoria 
dell'Istituto noi giorni farialì e nelle 
Ora d*uffieio. 

tatrice di pane è uno divqtìei soliti 
i^rammi tratti dal romanzo, che si 
compone dì tanti quadri combinati 
assieme. 

Xaodoro Anselmi ha^It passione par 
questi drammi e di tailp in tanto ce 
ne regala (qualcuno. Quello però rap
presentato iérsera è pieno di inlares-

• i - « i 
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12 APBI#iE 
léOrenzo de' Medici dopo il̂ î ftttp 

della congiura de'Pazzi, per il qUaìe 
ebbe ucciso il^g^ratell^j^era stato per 
giunta sòóniurìibato dal papa insieme 
te ii rt- ? f «^ l . . . 

alla Signoria tutta, 
E^^^n pag^il papa fece lega con 

Siena ó con Ferdinando re di Napoli 
coatro Firenzè^pfihzo fu sconfitto 
àl̂  Poggio Imperiale esponendo la vita 
per dai^f^fttleto alla patria j mf Ì%cè 

l indi in persona daFerdinand^^^e.tan-
1 to disse che l'indusse a staccarsi da 

la lega o far con lui un trattato di 
pace per là t ^ | i a dei suoi Stati. Par 
il che fu ricevutó^lai Fiorentini^mn 

t J i ; 

j 

• i 

g r ^ l e allegrezza e^¥* l̂ccrebbe la sua 
autorità. In seguito a ciò foce crea
re una nuova Balia la ouaìe affidò il 

.^< •'(L 

gos mmmmwk 

se, pieno di emozioni, e assai meeUo i , , =̂™ .̂,_ . ,. 
„'„;„.. „4 4 II * * potere supremo ad un Consigli 
condotto, ad es. della...,, tanto com- ' *^ ^ & 
pianta Mieita, 

Il pubblico poi ci ha trovato dentro 
dei ricordi del Processo Brunetti, ed 
ha applaudito freneticamente. Quelle 
guardi© di polizia travestite, quei Da» 
legati in sciarpa tricolore, quei 
binieri che facevano terribili le foro 

• • - > • '^ - • - '< ' \ -, • " " - " . 

comparsa in scena, quella tirata ^ti|i^ 
tro alla giustizia umana che aveva 
commesso un. errore giudiziario con-

settauta cittadini che vennero in tóffi 
gior parte scel|L^ fra quelli della 

rstìa famiglia e i suol amici, e così 
rassicurò la sua potenza. Tal fatto 
avveniva in data odierna nel 148Ò. 

A 

L . i : 

1 dfl compianto prof. Mor 
purgo Emilio.fiÉ^:; 

pronta l'aziono giuridica deiravvocat̂ ^̂ ^̂ ^ 6. Nomina di un Membro della Com-

in questa piazza maggiore,^^ fu 
genaraln^onte apprezzato per la buo-
issima esecuzione. \, • , _.^^^ 
ì®sIcrKO. — ì Sindaci del Distretto f guUlara a queU<> îj5,̂ Borgofort8 (Aù 

contro il Comune. 
Bugia la pretesa unificazione della 

due condotte: ciò può essere un voto 
lontano ; leggasi intanto l'invito del 

• • ^ ' ' ' ' I • 

Consiglio 18 gennaio u. s. ovo è detto: 
e proposta della Giunta dì eguagliare 
!o stipendio del riparto medico di An-

Efliasione consigliare per 
delle .Opera Pia in sostituzìo^nej^del 

.JW"-

m w derzo hanno tenuto una adi^nanza ! guillar^i ha 1800 anfméjBorgoforta no'̂  
a quale deliberarono di chiedere i ̂ ^ 25^0^ ^^ ^^prìre il con còrso al ! 4 W m ultimi in ^édflf segreta. 

compianto pi;(*f. Morpurgo. ' 
7. Nomina della Commissione Co» 

munaÌQ per le imposta dirette. 
8. Confermad*iris8gnantì dellescuo-

la primarie. ' 
iVJ3. ^g^^t ro primi argomenti sa 

iranno trattati in seduta pubblicala 

daMInd^'^un innocente, attiraronoips 
rattanzione del pubblico e ne provo- ! I^^ Gazzetta di yenezia sì oc-
carono gli entusiasmii^àifl'attamanta, j cupa del :;^||pcesso Brunetti. Na
che gli attori erano accompagnati di j turalmente, lo fa a modo suo. Se 
tanto in tanto da î ilfe ovazioni^ j chi scrive nella Ganzato si fosse 

L'autore fa chiamato otto o nova j trovato a iMlova, egli AVrebb 
voHe agli onow^al prosoeaio. ^(,,^011 e' è dubbio, recato un giudi-

Xecect^iOEO fu ott.ma - B r a ^ . ^ j ^ ^ . ^ ^ ^ 3 ^ 3^,,^^q^ 
Sima la Romagnoli —n efficacissimo il"*^^ ^ ^^^ 
gestri. • "««^ ••";. 
: Stassora questo dramma si replica: 

. _. —_ 

f̂: 

al Governo ùiia diminuzione nel ca* | • \ ,̂ *H . ,, .^ 
«nnA daziario ora che sta nar scadere P<>sto relativo.» E questa 1 unifica-I 

:\'(ym 

nona daziàrio ora cha^sta par scadere 
il quinquennio, giustificando la . do
manda con documenti comprovanti 
che alcuni comuni ci rimisero dal 
proprio per pagare qtflìftto era do-
vuto^i gpvMp» anziché averne una 
compartecipazione. 

La Società dei Yeta-
ni 1848 e 49 ha votato in assemblea 

fc generale la sua fusione còlla Società 
dei Reduci. Facciamo plauso al no
bile pensiero c)ie ha inspirato questa. 
fusione. La presidenza fu incaricata 

iiaitara per le modalità relative. 
capitale dai Veterani resterà ara-

inistrato distintamente a>̂ IMà da* 
oi^ttìfligU scopi che avea finora, ù^s^^ 
(l'estinzione delTultimo titolare, poi 

pjisserà in proprietà dèi Reduci. 
». •*— 11 tenente generala 

a 

- ì 

Driquei *n«ovo. comandante in capo 
della tìivisiona di Verona è quifi^tir^ 
i^ivato iérmattina alle 10 e mezza, si 
è subito recato a visitare il gonerale^^ 
pian eli ed ha noi assunto l'ufficio. 

: ì 

m 

zione?! . 
• n 

Bugia la negata venuta dell'ispet
tore di P. S. a casa del Sindaco, a 
la lepida confusione C^i'moti%^L|^^ 
ca della mietitura. Ascoltato. Il Sia-s 

I - . 1 

daco mandò a casa mia, questo in-.: 
verno, nu'onoratissima persona per 
assicurarmi che Egli era affatto inno 
cento della accusa datami, che aveva 

^̂ ^%nzi assicurato l'ispettore in mio fa-
vtfe, e che era pronto di vilir meco. 
Belo desiderava, presso il sig.,pre
fetto per attestare su questo fatto la 
sua innocenza. Ed io gli credo perchè 
alla fin fina è un galantuomo: avreb
be fatto assai bene la sua carriera 
sindacale, e lui felice se avesse ascoi-
tato sempre uomini saggi amanti del 
bene e della concordia. Altro che l'a-
mico da Roma^ altro che sanscrito 11 

Comprendo dopo questa rapida ri
vista quale valore possa ayere la vo
stra opinióne sulle famose interpel
lanze: gitóicò che i libri per voi ab
biano il valore del peso specifico dalla 
carta. * 

Bopo tutto ascoltate bene a medi-
y%..i.i, . ., tate le mie parole; ho dovuto faro a 

gna prosa insipida che nega il v^. «.alincuore un asSlJl^acerbo dal vo-
IM5-13 lo lardella a proprio capriccio [ ̂ ^̂ ^ scH«; perchè y^^putoingan-
fece capolmo da Anguillara Veneta j ^ato sebbene onesto. " F. C. 
^xx^^uganeo del 30 decorso, per com* 
battere un mio articoletto pubblicato 

fiacchiglione del |ĝ f Marzo u. s. 
Sospetto che conosciuto ilmio tem-

peraraonto si speri sotto la grandina 
di tunie assurdità ed insolonsaj o che Kra'aetftl a ISoaua. — Telegra 

• 

io prorompa in qualche scatto impro- fané da Roma d^ìVAdriatico : 
vìdenta, e mi avvicini al codice: atol- 'l*E»fiunto a Roma il prof. Branét-

speranzel nella mia vita sostenni ti. Egli si è recato subito oggi al mi
nistero dell' istruzione pubblica per 

(1) L'esuberanza deila materie el* conferire con Copnino intorno alia 

Ei'©s i*r©tei*o. •—Leggiamo nella 
Rassegna: 

« Il comm. MinghtìUi-Vaini si sta-
î̂ bilirà ;a Cagliari, volendo egli lasciare 
la carriera amministrativa.» 

Non potrebbe pro-

*m-

%• 
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Wm A n g ^ I J i r a Vegeta 
5 aprile {rit} (1). 
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coatnnso a questo straordmano ri
tardo nolla pubblicaziono di questa 
GorrispoMenza; questa però non per-
t è ritììa dolila propria importanza. 

[Nota della Dir,) » 

posiziona fattagli dalla stantenza del 
Tribunale di Padova. » 

—-̂ E l̂a Gazzetta del Popolo ctìi-
tlene il seguente dìtldgo del suo cor-

prio essere un tempf^iù indiavolato 
di questo; ae l'inverno fu qui, rela
tivamente, asciutto, il cielo se ne ven
dica adesÈio aprendo tutte la proprie 
caterattai , 

L'è un tempo indiapl^|^j:^|i8mo a 
mezzo aprile e stiamo peggio che nel-
l'inverno I 

Quanto la durerà? 
Casse l le |)03telfl. — Ci perven

gono lamenti perchè la cassella po
stale a S.jDaniele non risponde più 
ai biiiB|ÌÙ^4Ì4quèlla impdWlssima 
arteria. : ' ' 

Piccola è quella cassella e, specie 
se vi gettano dentro giornali, non ri
sponde alle esigenze. 

L'altra aerasi poteva levare dal 
"buco le lettere. 

Non si potrebbe porvi una cassella 
di maggiori proporzioni? JÓJ mèglio, 
non si potrebbe 14 cOffllHn certi altri 
siti p(?rre doppia le ca3sane,d'una por 
le lettore a l'altra pai giornali? 

Ci raccomandiamo all'egregio cav. 
Ugo che con tanta premura a zelo 
dirigge le cose della nostra Posta e 
che sa appagaW'^tutti i desiderii che 
trova giusti e utili pel buon anda-f 
monto dal servizio delicatissimo alla 
sue cure affidato. 

I s t i t u t o ¥ i t f ó v l # Baìi&antt«le. 
— È aporto il concorso ad «n posta 
di SorvegUanta di P èlasse presso 
questo Istituto con l'annuo assegno 
di L. 360 oltre il vitto, l'alloggio, me
dico, medicine, bucato e stiratura.; 

I documenti da prodursi sono: 
a) Ftjdo dì nascita; &) Certificato 

dì vaccinazione; e) CertificItS panii,!!;;̂ , 
^) OMificato di moralità riìasGÌato 

speriamoci un teatr 
1 1. . , L 

• li©m©iieomaa.'— La; Banca "Ve
neta di Depositi e C. Corr. di qui fece 
pervenire alla Congragazionia dì Ca
rità, a mano delle Signora Co. Lucìa 
X)e Lazara è Ilda Malata, ta somma 
di L. 350 quale Offerta a favore dai 
poveri-. , V 

I Preposti alla P, 0. ne rendono 
pubblico attestato di riconoscenza. 

"T^j'l'ii-^-

0 pa^^.Aa. GazzeUdt a Padova 
rtessufio è discorde nel. giudicare 
questo processo: tutti, moderata 

; progressisti, repubblicani, tutti -— 
intenda bene — quando seppero 
delVarresto e della causa dì esso, 

: proruppero iaun^^i i io d'indigna-
I 7.ione. U prof. Brunetti, cou le sue 
j bizze, con le sue eccentricità, cou 
! le sue maniere tutt'altro che affa-
I bìlfj scomparve e agli occhi d l M 

degli oggetti trovati ?^^^l Brimetti apparve^ com eraj 
' la vittima di un agguato^ contro 

i r quale non vi sono parole ro
venti cbe bastino per stigmatl 
zarlo. • ; , ' „ 

E questo u n i v e S ì e seutimenlo 
di riprovazione dell' autorità che 
adopera la légge come un ferro 
per ucoidére, che tratta un pro
fessore settantenne come un mal-

m 

e depositati presso L'ufficìp di Pplizia 
Municipale; 

Per la seconda volta , 
' I l - - - . . * ' ' r . . 

Un viglietto del Monte di Pietà. 
Una chiave. 

Per la prima volta 
Un portafoglio contenente un vìglietto 

del Monte di p^t| | . ,^^ 
^Un vìglietto del Moati,^! Pietà, 
Altro viglietto dal Monte di#£ietà. 

— • • ' ^ - ' ' ' ' - : ' ' • . ' ' . " . I , • " . 

'Una borsa di lana contenente cent. 12. 
Due vigUétti del Monte di Pietà. 
Tre chiavi, ^ 

Uìm48. a l «là» — Due deputati " cha 
non vanne d'accordo conversano fra 
di loro. 

— Infine, dice uno, voi nen avete 
ancora aperto la bocca in pubblico. 

I h I ^ 

— Domando perdono •«- rispose l'al
tro — 
lato ho sbadigliato in modo da alo 
garmi le mascelle 

I 

^ 

W 

I 

fattore, è limano, è nòbile, è ge
neroso e noi lo applaudiamo, per
chè esso ci prova che le nostre 
popolazioni non sonò disposte a 
tollerare metodi di governi, la cui ' 
memoria è sempre esecrata. 

Non ci parli la Gas^él tó 'Wri-
spetto alla legg^^; la legge è sacra ; 
ma è sacra forse anche Pautorità, 

*'!"^!!J!'!\!?l^^f'^ ! ! ' ^ I quando, fiacca, ignorante o parti 
giana, la volge a prò di tristi pas
sióni? 

Bicordi un po' lo scrittore della 
Gazzetta il process#Lobbìa, ri
cordi quello più recente contro 
Fonor. Costa. La coscienza della 
nazione non li riteneva colpevoli^^ 
Pautorità tali li voleva; il partito 
a cui ag^r t iene la Gà^zzetta gioi
va già delia loro condanna. Ma, 

• \ 

infine — a stento -^ vinse la vp-
rità, la giustìzia, la legge. E fu^ 
reno assolti. 

domandiamo alla Gazzetta: Se 
la coscienza pubblica, anziché ri-^ 
voltffii contro ìa infondata accusap 

• • • ' - • • i l ' 
del 10 Aprila 

W^B©l4èV^Ma8chi N. 2 - Femmina 0 
à'̂ S.iife BertocGO Emilio, di For-, 

tùnato, d' anni 2 ì\^ — Gobbo Em.i!iâ  
di Antonio, d'annisj- mesi lOtrJBoP" 
tolozzo Emma, dì Felice, d* anni 4. 

X^pi di Padova. 
D'Aiuto Francesco, fu Vincenzo, 

d'anni(49, contadinoj coniugato, dì 
Faeto. 

1 1 
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I 
f EATRO OARIBAL0I. r-« La Com-
gaia Calamai e EomagnoU diretta 

da Leopoldo Vestri, rappresenta: —• 
La poriatrìce dì pmè •*- Om 8 ì\% 

! 

I 

% 

•'^^MBMi. 
^ ^ - I & l i i * r . « j : ; ^ ' . 

m»^ 
' ^ ; 



my^ìì:. 

^xn:T.^-
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ero il càtgpq ài* avesse lascia 
Fpdiib e airinfluenzà partigiana 
i S S n o dei giudici non fosse st 
incuorato dal gndd*^ella opinion 
pùbllfea, sa ella dirci quale, su 
•quei (iye uomini, sarebbe stato il 
responso della elegge ? #? 

Noa è colpa nostra se la fede 
nella giustizia, comein tanto altre 

iti^èsé, è morta in Italia. Ma su di 
^QueflS graYè s g o m e n t o , ove lo 
scrittore della Gazzetta amasse es-
sere informato, potrà lekk^vQ con 
profitto il ìibro dellou. Mmghetti: 
« 1 partiti politici é'^lt? ingerenza 
loro nella giustizia e nell'amminl^À^ 
.•strazione. » 

emeniiaa far srpparire pm ; 
tta la iiatenza. Trattavasì di r 

salvare un Pi-ócilratoVe del Re dei 
cui arbitrii slPiSOii»>^naus03lP tutti '• 

^^nssa distinzione dipartej 
arresto 

'} 

1 - - ^ = , ' ^ - - ^ 

i 

1 
i 

a» 

il,; 

• Guaì se volessimo pubblicare i 
;• giudizi di tutti 1 giornali ! non u-

niremmo piti ! Questa se|i|enza da 
€àffé' Pedrocchì, ha proprio get
tato lo sgomento nei liberali : non 
possiamo"pVò fare a nqj|iio di ripor-
iare alcuni brani di questo o di 
quel giornale percbè si veM^ come 
la si pensa anche fiióri diiQtii:" 

/Dal FrhiU/ 
a Non occ^|i§ya neanche atten

dere che il telegrafai» recaill lo 
scioglimento del pracesso or non 
^§t^guari dibattutosi al Tribunale 
di Pado^i^:;;contro il professor Bru
netti, che già si dovea bene pre
sentire quel; phe poteva essere. 

« Da un pezzo in qua le con
danne sono la resola dei Tribunali 

- • ^ ' 

T -

MLigdastrta aueata con 
Bcìenza ha $ltrìbiiito racqua,*ìt' ìuicèi 

ìnfnqi U calorico e la Corsa motrice; col te-
^iJegrafo distribuisce là parola scritta, 

&ató tìòl telefono n̂ udlft parlata e fino lo 
note muaicSìi'r 

Si è trovato modo da poco in qua; 
dì diatribuiraU freddò. 

Naturalfaéffiill'iavenziona ci viene 
daìì'AjrjQflcà, òVò ógni giórno migliaia 
d'individai interrogano la scienza per 

i venire in |iUto all'iaduQliria, e por 
! renderla fruttuósa a se stessi o altrui. 

Una grande Compagnia si è far» 
mata agU Stati Uniti por provvedere 
di freddo gli alberghi, le tirattorìe, le 
macellerie e in poche parole tutti 
^uei luoghi dova una forte quantità 
di freddo è nocossaria per la conser
vazione di prodotti e di cosê  che a 
Un'alta e jQno sy^^ m^dia tempera
tura andrebbero pèrdute. 

L'invenzione non^à del tutto nuova; 
1 ma la novità sta oggi, per altro, in 

questo, che eoa mezzi relativansente^ 
econocaici si può distrihuiref a chi lo 

a j rjchiode,ungiado, maggiore oKìijQOì'G, 
incombe r obbligo di attenuare'pif: d ' f f f ° ^«""^"l)?^ ,„ ,. 

,v . . ., K ' ^ ^^^ *'"?*' '̂ adoprano dei grandi 
quanto sia ne suoi mezzi, il de- i serbatoi di ammopiaca concentrata, 
«plorevole dissidio fra là coscienza mediante J a quale ai provoca uno 
pubblica e la giustìzia. Occorro 

straordinàrio abbasBamento dì tem-
^ ,. ,. -.»̂ ,« , , ,. peraturjiiVche viene distribuito por via 
toglier di mezzo^lii cause de' di- i ^j ^ppogitì tubianÈHé a distanze as-
sordinì padovani, occorre far viag- 1 sai ragguard^^iì. 

stificare 
jnèlìe più scandalose e 
con tu t to '1 ' apparato d* un vergo 
g n o s o ^ a n e l l o ; di coonestare in-
sommà^tiitto il contegno delle ,^u-
torità, che sarebbero state f é n ^ 
a morte ove i l verdetto dei giudi 
ci fosse suonato d'assoluzione per 
l 'o^^etto dii* ;̂iquelle inaudite per
secuzioni. 

« Ikconcorso a tutto queste cir-
costanze ha fatto sì che, il pub
blico padovano, ph 'ebbe le dirette 

l i semise-e genuine impressioni 
rio dramma giudiziario, vedesse 
nel l ^une t t i non un reo, l i V u n a 
vittima^ e negli altri non de ' g iu 
dici, ma de'persecutori . 

« Ad ogni modo, al governo 

I 

m-

\ 

b ^ L I . 

m§m? 

•<.• 
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giare un: Procuratore del Re che 
compromette la dipità del suo uf
ficio t l ^ ^ t y . y | r a m u t a r e un suo 
sostituto in un appuntato di P. S. 
che sta all'agguato. 

«Occorre ricondurre la pace in 
seno^ ali- Università allontanando 

1 

i 

L'applicazione non è per anche in» 
iìoramento perfezionata. Presenta al
cune difficoltà di eaecuziohè, ma sP"^ 
può ritenere che Io spirito intrapren
dente degli amorÌGani delNord saprà 
trionfare di tutti gli ostacoli esistenti 
fin qui, 

Sy.ifjv 
H -1 - -

-'.-!'*'ìT?•f^*!^'^ 

mé-

enormita. un> 
• • • • UM-^"' 

itali&ni, quando e'è di mezzo qua
le cosa che offende la libertà; in-
dividuale o sia la manifestai^yióla-
iione di ognijiritto. In questi casi, 
colui che ha ragione è sicuro di 
aver^iorto,^^!' scontare con dei 
«Q0S)L di prigione i falli altrui. 

«Il processo Brunetti lo definì 
assai bene il dottissimo avvocato 

• ' 

wCallegarì, q u a ^ i ^ ^ p ^ ^ * ^ strin
gente arringa_ÌofSn!ìcò una 

^mWìmtìlQ riandare le fasi che 
io occasionarono ; esse sono uni-

^dorsalmente, pur troppojote. 
« Quel che piuttosto merita yeni^^ 

ye osservato è il trionfo, l'apoteosi ] 
che la studentesca ed il popolo di 
Padova, fecero al cìjidannato, dopo ^ intervenuta nel 
la sentenza. • • ••• "' " • ! 
. «E ,una riparazione solenne al ' 

v e r ^ t o dei giudici, come il ve|̂ :̂̂  
detto^femedesitì^t^P^òn ad altro in- i 
fine sii^riduce che iid un mezzo 

chi l 'ha perturbata e chi, col suo 
cont|3gno al processo, ha fatto la 
più brutta figura, addensando sul 
prppHo capo fSHIt la odiosità deì-
VavvenutcSó il sgoverno — ora 
che formalmnim è fatto d à f ^ 
gione dai gi?idici —non rende, a 
Sua volta ragione alla^c'òscienza ^ 
pubblica, sarà sua la responsi 
lità di quanto potreb^be^anpora suc
ceder Q*.a. del 
ri che^Srarffiflecò là questione ora 

U n p®' & 

imÈÈm 

, fusa, in Svìzzera, certo Baeehthold ha 
' ucciso a colpi dì scure tìn suo vicino, 
I certo Meyer e fa di lui moglie. 

Causa del 4"pli<>® assassinio à una 
vecchia ruggine fra le due famiglie/ 

L'uccisore si andò a costituire alia 
giustizia. • 
. ¥jè ìsaorSèi - d i ' un^;nrtlsita 
«SraaaaìiSBatfiea« "—'.Madamigella' Di
ca Petit', artista drammatica, popò 

. I laris.sìma a Parigi, messasi in viaggio 
tr-ascico di ranco-q per Pietroburgo ove erti stata scrittu-

.r : 

per la,prima volta presentò ai medici 
^^\xa. Eticrìnite ^ meiìca-

ento portentoso che ha ridoftattl;^! 
capelli a migliaia di calvi ed al qua
le i sucessì ottenuti in Germania a 
Inghilterra assicuravano salda riputa
zione "-^Q ì risultati della stìe analisi 
intorno alla fisiologia àeV sìstùma pi-
lò$Of &\ ftìnomoni che gli son propri!, 
alle" vario cause che possono dannèg-
.giarlo 0 atrofizzarlo, e ai rimedi che 
-valgono a riattivarlo;^!^ correggerlo 
nelle sue alterasiohì. 

Ma 80 queste nuove teorWWovaro-
no una difSdente accoglìoriza noi no-
fitrì medici^ V Eucrinitef composta se-
cotttì» r esigenze deiltt téràp6Uiica,non 
tardò a dimostrale anche in Italia la 
suu efficacia nel ripristinare la éipì-
gUatura anche in individui afTatti dà 
calvizìo inveterate, collooììndosi in tal 
guisa fra i più celebrati medicinali e 
recando un coleo mortale alt' mdustria 
dei riparatoH di calviziej dei manipo
latori protoieformi di grasso suino... di 
olii e tinture I 

Due anni quindi di prove e dî Hì 
cessi in Italia hanno bastato a far 
persuasi ì nostri niedìci della serietà 
dello osservazioni e degli esperimenti 
del Dott: Olarck e quindi a seguirlo 
nella sue investigazioni. Oggi gli or-
gani pìlosi sono oggetto di sg4i come 
ogni altro organo del corpo *ùrnano, 
perch*è, come ogni altro, essi pure haii^ 
no neir economia animale il loro com
pito... la loro missione. In qui^nto al
l' Eucrinite, la sua vittoria non poto-

jsva essere più completa. Le guisrnigio-
ni di calvizie, recenti e croniche, si 
contano a migliaia, e moltissime atte
state da medici, come noi stessi ab
biamo constatato. Tutto lo specie di 
calvizie, cioè le «sene zecche e Iqua-
mpsejVadipotrkiefÌQherotrikie le im^-
petigginit le psoridif il porrigo la vi-
Uligine morfea^ ecc., tutte furono gua
rite, combnttfindo le cawse generatrici^ 
e non i sintoint^ come fino ad oggi si 
é generalmente usato. 

Lieti d'aver già altra voltale pei 
primi accennate ai nostri llffòri la 
virtù dell'£?ucnnt^e, oggi additiamo 

Joro il deposito generale di essa, pres
so i Sit^g. G. Milani ;e 0. Via S. Egi
dio 16 Firenze, che la spediscono ovun
que dietro domanda accorapagnata da 
vaglia di L. 6,50, prezzo di un facon. 

*\fei^' 

. ' l ' angle «S*:-" Va ,cO'ffl!|Uo,:to*: • 
nulo air Eliseo decise dì organiszara 
ì ^ r p o nel Tonkino tt%orpo dlW^, / 
cito cori Ootrey comandauta in l*8̂ »èg;; 
Warnet capo di stato maggiore, 
re-.e Negricr diviaÌonad,̂ '.ff'-' 

Verrà f)rm%tign(MOTÌ dìvìaìone 
dì riserva il cai àtfilfiidàntQ noni,fe'^'^ 
ancora designato o ìa cui parteasa,^ 
subordinata alle ciroostimze. iM^wmm' 

— • 4 " -
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F. Z( Direttore imr-ii-

ÀNTomo STEFANI, Gerente respùmaUh .,.>«« 

N. 2241. 
nwmii*! 

,nca OooDBratifa PODO 
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(Società Anonimf^ Cooperativa/ 

Si renda noto c h ^ P Consiglio 
di AmoìInistpazioQe di questa Bau 
ca rieil^sua Seduta d'ieri, ha dei 
liberato di autia§ntare, a partita 
da domani, ,i diversi tassi dèi Fra-
siiti, Sconti, Anticipazióni; eiOon-
ti-Correpti garanyti/issaadoil uell© 
seguenti misure r ' 

a ) PresUU e Sconèi 
5 t | 3 «IO con ecadonziftiKliiSiimea 
l&3|4I^IO D » ^ d a S a i 
G t g S 0 f i i •» » > 4 a 6 A 

1 ^ ••.••>.-

.m 

Il) Anticipaziom e ConthCor-
renii garantiti 
&flO sopra ti^lì dèlio s tatue 

Prestito Ferroviario ia-
tarprovinciala, Padova -
Treviso "Vicoaz^ 

Sjls^ 0[O sopra tìtoli garantWdàlld 
' ^ ^ ^ % i i ^ - " ' ' -S ta tò • 
G l i® 0|[^ sopra titoli IndastHaU (poli? 

sole Anticìpazipni) 
Padom i'^ aprile iSSn, 

Il PvG3ideatQ dal OonsigUo 

^É 
r,- ft. n 

i^b'-

, • Il DiroUsre 
A. SOLDA.* 

•j 

f^lTedl {&¥TII9O im. ^;. 

IfilESE, ILESiSM, P iF im 

J 
wi^dibattutasi >̂ 

(BsÀìdi Lombardia/ 
^ffSBesso contro il prof. Bru 

> • ? 

: i ; t : ; M . 

- " ^ : r t . = \ 

r ^ - ^ 

rata, è liìorta improvvisamonta in va 
gone fì*a Parigit e OpmpiSgne. 

•^i. Mmn.tmlte„ — Una parte doìi;̂  
'•officine per la fabbrica della dinamì 

netti a Padova, abMamo stampato s a Panlilies, presso Portyendres, nei 
:mm: 

[oc 

"Em-feJW^-' 

;p ingegnoso di uscire, come 
&Ì, direbbe, per il rotto della cuffia. 

((Confermare la propostadelPub-
blico Ministero, infliggendo ire me
si M^àhere all' imputato, sembrò 
ài giudici stessi troppo eia orme, e 
perciò, fiyil'ovata l%|cappàtoia di f 

i>;Condannarlo ad un mese solo, 
scontato pur esso col|:§rcere pre
ventivamente sofferto.' 

fB&W Adige/ 
; «Pur avendo il massimo rispet

to^ per l'integrità e la buona fede 
ella 

n come è finito. 
• ^ , 

« E stato, moralmente un in
successo per la pfo^ura del re, 

dibattimento in 
• j 

persona dello stesso procuratore 
^ l ^ r ^ c a v . Antonio Bonomì, quel-

e a Padova scambia le fun-
; zioni del birre con quelledel rap-
I presentante la legge. 

« li cav. Bonomi ha portati al
l' udienza i propr|^,rancori indivi-
dtìtli contro il Brunetti; l 'àulf 

(della g i u ^ ^ a é diventata campo 
a diatribe personali iniziate, da chi 
dovrebbe essere esempio, specchio 
i serenità e di imparzialità; vi so,-

no stati fieri rimbrotti per Fora
tore dellalSfge, e in^Jtimo quan-
^0 s y ^ a t t a t o d^fl'applicazione 
delia péna, il tribunale ha respin
ta la domanda di tre me^f fca r -

r - _ i I I > ^ - I 

* cere fatta dai procuratore regia 
nostra magis t r^ra , tutti iBónomì,, ed haintlìtto al Brunetti 

€i' »^Parzi^r dovranno convenire 1 ^n mese, giacchò.- bene o male •< un 
con noi che la condanna del prò ' t 

^i. -• I ^ 

feisor .Brunetti fu, copiot^si suol ! 
ire, tirata pei cape Ili;, che a rav

visare nella frase da luì detta ad 
un collega a badi che gli ergastoli 
'Spn fatti per gli omicidi » in ri-
eposta a chi ^"llfr diceva vada al 
manicomiOj — a ravvisare in quella 
frase un oUraggió ad un pubblico 
fànzionario per • causa d^/^ ̂ st^r-Asenza il quasi 

mese di carcere l'irrequieto pro-
1 fessore io aveva fatto,e il'̂ nEribu" 
rìBuna,la,,non hai creduto prudente 
f 'i'\^^"^V^'' I l 

i dare air eccentrico professore un 
( - i ' - • - • . - w - ^ - . ' . i ^ - r j - - ^ - r • . , . ; , . . I . , . . ^ ^ ^ 

j titolo di credito inesigibile verèo' 
lo Stato! 

a Ma, in conclusione, il procesV 
so pel quale il cav. I3onomì ha 

: quasi compromessa — ed anche 

Pirmei orientali, saltò iil aria. Si dé-
ploraao otto vittime di cui cinque 
morirono sul colpo. 

ISaUelilol^tSt-'tei. — Il Mini
stero russo della marina, dopo piiréc-
chie pròve, che>^mero fatte in se
greto, ordinò a Kr^tadt l'armamen
to di parecchi battelli leggieri a mo
tore elettrico. Questi motori devono 
essere alimentati da certi accumula
tori costrutti dal tenente di vascello 
Tvefittnoff. La scialuppa Costrutta 
dall' inventore e da esso presentata 
all'Ammiragliato, poteva percorrere 
20 miglia all' ora per una traversata 
di cento miglia. Sì spera ottenere 
grandi-vantaggi da questi battelli, 
apecialmente di notte, muovendosi es
si senza rumore, senza fumo ed all'o-

1 1 ' i l 

scuro. Se l'invenzione di Tveritinoff 
è realmente pratica, potrebbe produr
re una vera rivoluzione nella guerri 
navale. 

ITaà^ i^g^^ @l$l@«;£%ttà d a l hm-
s t o . — L'altro giorno a Parigi, men^ 
tre alcuni operai lavoravano in una 
chiavica in viik.da la SourdUré, «no 
dì essi urtò col piede un oggetto in-

j formeiMtungò le m^ni e Con ribrezzo 
si accorso dì aver ruccoUa una testa 
umana irriconoscibile, col viso scor
ticato, il cranio offeso, da cui usci
vano le ce|v,|lla e la bocca aj^i-jiala 
quale conteneva due soli denti. ÌV lu
gubre oggetto fu portato all'ufàcio dì 
polizio che procede ad un'inchiesta 
per svelare il mistero, che senza dub
bio nasconda un delitto. 

a^ 

(Nostri Discacci Particolari) 
• :• • - ^ • . . . d $ ^ ; l - . 

,^a, 12 aprile, ore li,25 Vb 
^̂ ' Eseftdosi l'àvv. Rocca presenta» 
j l p i l e carceri pe^fMlre WllFfin-
putato Siliprandi gli si impedì di 
abboccarsi col cliente. ••-m^^' 

Al deputato:Cadenazzì si^rlpip^ 
dì pure di visitare le carceri; Egli 
protestò al ministeró'contro l'inEtu-
dit(J'̂  sopruso. .''^-sopruso 

SSffiEsasìì, 11, oro 1 pom. 
É positivo che Magilanì studia 

l'aumento dei dazi sugli zuccheri, 
suir alcool e sul^petroiio j j | e en
trerà in attività il 1** luglio. Il 
progetto si presenterà all'apertura 
delia Camera, 

-^Grande sgomento per le no
tizie sulla vertenza russo-inglese; 
giunsero ammonimenti da Berlino 
a non compromettersi troppo col-
l'Inghilterra, essendo la Rùssia 
alleata della Germania. 

1 -'-\. î -̂ :-, 

BàrtiTTrTl-• n •rr^i m • r • .^WI'lH Si^SD 

'•••-[v--- ;1^ e I ® g; r a I 
I _ 11 ^ ^ 
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cizio delle sue funzion^^. corno 
tale pTOrlo " - c i voleva una bella 
dose di buona volontà! 

« Ecco perchè la coscienza pub
blica s 'è rivgl-fcata al verdetto del
la legge ; ed ha in^'&to allaficon-

4anna cogli applausi trionfali. 
.€ Nel cuao di "Padova, o' erano 

la dignità del 

I 

suo uffioto>,a che cosa si è ridotto ? 
« A nulla di vantaggioso peFpré-

stigio dell'autorità -^ e il prof. 
Brunetti, che e u n eccentrico di. 
prima forza e, politicamente piut
tosto un reazionario, ha finito per 
essere applaudito persino come 11̂ '̂  

KuoasKi p e r vtì(Ì0BBai**» 1 oagftolMI 
a l «alwlT «Sii Ma questi mezzi de« 
vono esser logici é provenire dalla 
« conoscenza perfetta dell' anatomia Q 
« fisiologia dei capeUi e degVPaganti 
e terapeutici : conoscenze che manca-
< no afflitto a quella folla di industriali 
mcU& anneriscono i giornali coi loro 
< annùnzi I » 

genzia StefaniJ • 
j^l^asbilaagÉoU). t O . -— Barillas, 
victì^'presidante del Guatemala, fa no
minato presidente, \^,^ 

Un dispaccio dalla Oolombìa con
stata che la tranquillità è ristabilita 
Che salvo a Panama, 3avaniUa#iSanta 
Marta sempre occupate dai ribelli. 

Le truppe si rtscheranno prossima
mente a Panama. 
;,.,. O i t n w ^ , 1®. — Il resijifjpte .gpa-
dose di JBttttlofoid telograu che gli 
indiani lo circondano completamente. 

Gli indiani mt»ssacrarono a Tfogla-
ke due funzionari, due preti e quat
tro abitanti. Il rcside^R^li^domanda 
rinforzi. 

, f i . — Il Lord Mayor 
S morto. 

Mess i co , %^r^ Il governo prj 
se un'attitudine conciliante verso i 
Guatemala, .*.;;. 

Furono intavoluti negflìltì per la 
pace fra il Qùàtémftla e il Sa^,^||J-
vador. [ 

, fit. — Perry acrisso al \ 
Times smentendo di aver tenuti ee-

n^?^.\ 

iprmiaict alV Esposizione Naltmali 
^ » ^ • di Torino 1884 
,^^as3t ' acqua- pToxsosa o balsacaiOR. 
fipcra di grà t̂ì̂ lunga tutte iQsacqrf 
da toilette finora conosciute. ^ ^ 

Il delicato |uq profumo, la mag 
dezza che do Èia alla pelle, il bel co^ 
lor latteo che pocKe gocéf^posgpii® 
dare una grande quantità d'w^k^ j 
tutto ciò fa risaltare«iwpregi incoEl®-
stabili che que t̂* acqua possiede. 

Dippiù è utilissima per allontanar^ 
k caria dei denti^ dando ad èssi quaU 
bianchezza tanto ap^prezzabile d$ tatti 
e contribuendo asse! aconservaraa ite 
smalto. '• 

AdattatisaìraailmoUre come pmiu 
mo da fazzoletti non lasciando qa% 
st'aequa macclMa alcuna. 

Poch'o goccie gettate sudi ua fer7<)( 
caldo, bastano per profumare o disia-
fettare qualunque ambiente. 

Quost'acqua fu appi'ovata dal Qoa-
siglio Sanitarto di Padova e premmtii 
dalla SòciòtFl*'ìlcora;*siamente noi 
^ 8 8 2 . • . •:- . • • : • : . . • • ^ ^ ^ • : 

Prezzo d'ogni bo^^glìa I^Ira'^OTpi , 
. -Inventore,e fnljbricante j t imt©^*' 
aigilga^óTO iĥ *f adova Vìa'^lTOU-
niversità N. ,6.,^^^ 

Depoaito MlEaiio F.lli Dielmi^ Via 
Meravigli, angolo S, Vinctìnzp. —:id«m 
Dal Cena Parrucolrere, Veccbia Gal
leria. — W©!!©»*.!® Emporio speoia» 
lil,̂ U*Qrite dei Bereteri. — Wtc^fflssm 
Francesco Fagiun Draghi, Piazza daU# 
Biade e Manin. — aJallito pr^sa 
Andrea Molìnàris, Parrucchiere 
Ile»vtgo el negozio Antonio Dal Mi 
nellì. — idem Schiesarì GiuisoppegPar» 
rutjchicre. — ^aflo^^^ Disila Biiàtt^ j 
dro3:hieré al Pedroocfii. 3168^ 

J^ -

dm m 

A/M. D. 'FONTANA r H 

- ^ ^ 

CiniìURGO DI YlEmA 
Via del Sale 8 vicino il Pedrocehi 

^ • i 

j-,:^^J^i:HL'; 

M* 

Con qnesteparoTè^fftìrmava, due anni . - - — 
|ono, e per il primo, l'esistenza j gceti i nogoxiati con la China; comu 

un nuovo principio scientifico iMn- ' 
glese Dott; Thomas Cìarckj allorché 

nicò a Grevy e a Freycinet i dispac
ci apptjna /•.rr?. J 

SpQGÌalistfi per otluruLurtì di Denti. 
Applica Pon t i © l»«)is*lèro BG" 

condo la nuova invenziang nfs^nmm, 
poloni . 

• ' ^ , ^ 
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l?V^J?S?S31Sia^ 

S'Milano presso'|t. raw6g*j;,/Via tìeiiìa Sai 
Denis, 6 Parigi 
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Premiati con medaglia d'órOirEsposìzióne NazionaJe dì ftSilano, 1881 
Vienna IB73 — fiiadéHia 1876 - Parigi 1078 ™ Sydney IS70 — Melbourne 1880 
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11 T c r a B é t B B ' f t m c a è i l ìiquorei„pi^ÙM^i|dpJ,GO c o n o s c i t i . Esao è r a c c ó m a a -
dato :da cel<^brìtà modiche ^d usatwi#ìnjTiotl^M^spedali. It ^ « s ' s s g j t l E s ^ a a ^ s a non 
si deve confondere con molti Fernet -messi in commercio da JÌOCO lUnipo e che 
pon 

ttial dì càppj ( iàpO|^J*ròa!i nervosi , maV dCrogatòj spleen, m a l d ì % a r e , nausee 
in .geniere . Esso è ' * ' l » i "SMaf t i i e©-An* l«o l s& ' l«0 . 

EFFETTI GARAI^TITI BA CERTIFICATI MEDICI 
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Capitale sociale Lire 3,®®®,®©^ — versato lÀre 1S,SI© 
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STABlUMENlljffifcbRDnTl tólf'STAGIONI FESftàllhiE Dì CASALÌ 
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sono che imperfette e nocive ìm%ti\zioni. 11 F c r s s © ^ SSrasmès» es t ingue la 
, facilita !a digèsijone, stimola l*appati|g,,gMarÌ8ce le febbri, Ìr0iÌfMtenii^ il 

tfU!B&,,—, 

*ED nZk 
.^MK: 

>Va|b> •• • T-JJ j _ J 

.'-

: • ' ( ' ' -

. j ' 1 - I l 1 

w .• \ 

v-.y 

•^^V'-i'-^ -

'' -' 

A P O S T O L I C A ^ p E L BENGAL^OENTRALE . ^ 
^ Bang al Kishnagur^ 8 Maggio 1883 . 

PiiEO. S I G N O R I F.LLrgBRÀNOA, 

t̂  Qualora W - S S . LL. mi facessero l 'agevolezza di lasc ia rmi all!È,èH loro celebre 
Wpwmp^. Brassfflaa .a prexzi r l j ^ u i ,c«oi'e l 'anjio scorso, ne prendere i dodici doz
zine'.'̂ ^ •- •;.; • •: . "•"''", •• . ': 

L'ottim'o F€-^i5s©|./cì è, molto utila pai colerosi i quali non di rado'boi^ stìlo 
oso dei medesimo sìiperano il malore mortale, e ricuperano perf6tt^sn)uté. 
i in gèriéràien! IRci^tóg* ffiralifia ci riesce molto yantaggìos^^^^èr^^ttì ì ma-
lannivp^rodoiti da, questo clima eccessivameute caldo. 
j DevoVistnmo loro servo, ' • .:\.^\ . ,: T.Pozzi, Prèf.Apé 
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Produzione annua, Quintali 5®®,0®® 

Si assume qualùnque foftiftu'ra''a condizioni spociali dà (ìonvonìrlFà^l^nda doìPon-
tìtà delia, medesima. Si spedic i francp-ìlOatabgo H^ex prezzi cdrratìti dietro domanda 
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; 0.',C«?B»»e,n*Ì i«a.Cj»|t|*Io i9I»arorir«k£o 
la qtìàlè risponderà :a l^ite^le;domando che le saranno direflS e darà gli schiarimontì 
richiesti é te norme per ,qu(i!siasi applicaz^^ 

,: Bappfesentanti sulle w^^ 
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FaciUtazìonl nei prezzi i ) | |p^rni turéMii]portat ìU^ 
^ '40^^AZlQNl pÈhlcmmXO^r- Marcia}^^, pavimenti^ tèrrazS^voUb^mópllti, 
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0 O A P O L I 
Napoli, ^ Dicembre 1873.' 

. Certìfìcci io'sottoacrfttg^^^i ajvére.aionaiftiatorato nell'Ospedale della Conpcenia 
U F€|;ss«5,f ESraainua ai cpnya,le#centi.di.Coltì,ra cotólòro grandissimo giovamento. 
È notevole la toì|«r|inza.,;a,sÌfTaUo liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i 
q«aìi,:,dopo coeì fiera rniifaltìa, sogliono avere sensìfcifissime» le vie digestive. La 
prinéìpale azione.è l'attivitàrdigestiva che si rìdestàj onde il progireasivo benes-
''sere'.c^.^.ì oony.aìescenti. nè'>isentone. , • • • - . ' • , . • !ié##.̂ i.--

;V'":j ';. ' •'•'•• , Il Medico Primario W^mpF-'BOQ.fEDE. . 
' P e r j a realtà della firma del Bott. Francesco Fede. i ' , ,'ji >-̂  . 

IlSinddco SPINELLI. 
Visto la legalizzsi^jgoe deìla-fìrraa soprascrìtta.del S!n4aco di Napoli, pel Pre 
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ACCADEMU DI MblCIKA 

DI PARIGI,r|#tói„*f^ì 

aiaasumono tutte 
Itletr^ropriBtà i 

deU' IODIO 
e del. FERRO. 
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aefinitiva sisteniazione di 
questo Pi^estito,'depositare le Obbli-
galloni ;dal iO Apnl&^al 4 Maggio p; 
v.';presso.tutte la,Sedi e Succursali 
della Banca N^iiale^n4Iiegno:dS. 
"tana. ., ' " - ^ ' ,, . 
.:iPer ì̂nì8rnQazìonî  rivòlgersi aflig! 
A» "WilIsffBancbiere, in Milano Piaz
za,della Sòalâ  3;̂ ^ ' ' ' -v (iS'lÒ) 
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ste Pillole sono di uriaef^cacia 
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nieì-avigliosa contro^ fànèàia, la 
^^GJovpsic in;„tutfi x casi ù CUÌ^SÌA^UOI 

i !;sombattere/)atfm^^rtìi• lìel .SanMe^ . fr^. 
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Esimiti l\ , . 
Acqua Toletta 
Poìvùro Riso . 
Busta , 
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*x. Articoli ^riuitUi del lutip ^sq^v ì̂ di ^ostaa^e , necivo ,e narticoUFnìe<u<j 
raccomanda» *©a i\iwa cònfidon2ft>Uft:Sì^bQ(rQ élfî R̂ ^̂  ptr U. lo^.S; ^SmUti 
igii>tticìic , ppMî iia loro squisita fiuesKtf e pii'delicjwa o tanto ag^adaVole 
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g f̂-Ck^M loro prorumo. 
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Vendesi a Venézià^'preSEbL BERGAMO, profumie
re, i 7 0 i , Frezzeria; S. Marco — a Treviso,prjBSSo A. 
MANDRU2ZAT0, profumiere e clnncagliere —Wailova 
presso la Ditta .V4|i«^4i-ANG£lO~GUb:HRAiprofumiere,5 
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del Ministro d'Agricoltura, Industria #: . . 
Commercio ottenuto al concorso góvéP^"' 
Piativo 1884 all'epoca deli'EsposizioneNaW 
zionale. 
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• Siefilalitó ' É l l i 
Elisir Coca 
iSmaro tìi folsìna .. 
Eiicalyptiìs 
MontiLjìtano 
Ararióiò (lì IVlòiiaco 
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LQnibartliìrMi^ 

^ornvolo 
•ip^_&..? 

1, Dfugre della ForQStil 
Guaranà 
San Gottardo 
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E RINFRESCATIVO. DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO QQyERNO D ' ITALIA 
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wmco SMCcessore ^eZ iu Prof, CS&'elìnaMs^ l^tóisl isàMò rfj Firenze» \ -. 
. • -. ' : . - ' . " . • r a f f i l i , . -•.. . ^ - ^ ~ l , , ^ . ' . • • • • ,- , ' •• ' 

Si vende esolusivamenle m I%£i|B©li, N. 4, Calata SPMarco, (Casa propria) 
In boccette IL. 4 , 4 © carìaima ~- In Scatole (ridotte in polvere)"I^« 1,4© 
ìa scatola più l'imballaggio. 

LA CASA Df FIRENZE È SOBPMSSA 
^ ' • - I . . -

Wf. j B . Il signor Eraa^'^sto l^iaglSaaa^s possiede tutto -rè^ricette scritte di proprio 
•pugno dal fu prof. GirolaoiO Pagliano suo zìo^ più uu documento, con cui lo designa 
quale sue successore; sfidìv a smentirlo, avanti le cbmpotfW autorità, (piuttostochè 
ricorrere'alla 4. pagina dei Giornali), jÉnnco, PìeirOf Giovanni Pa^Hono/^jutti coloro 

: c l i eaudocemet t e falsamente vapiano questa successione; avver^-é pura di non cpufon-
•^itìere'quesio iegit|MO fiirmaco^,coir altro preparato sotto il nome di ÀWerto. Pagliano 

fu Giuseppe, ì\ quàle/oitra a Ton aver alcona afrinità coMiidefnntO Prof^Girolanig^^^^^ 
mai avuto l 'onore di esser da lui conoRciuto,aì permette con audaÈVa sen^^-|)ari,, di fa? 

i menzione di lui nei'suoi annunzi, inducendp il p#ljco a credetnelo parente. 
Si riyyiga per massima: Che ogni .altro ai)vfsoonc/nawo relativo a questa specialità 

iChe venga inserito in questo od in altri giornali, non può riferirsi cho a detestabili con-
traìTaaioni, il pvù, delie yoUe dannose alla salute di chi MUciosamenle ne usasse. 
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Sciroppi concentratr a vapore per bibite 

Alpinista italiano 
Assortimenio di,Creme b d W r i 
. , Liquori fini. , 

Motori,e,I^aj^Ifi&aimll , 
- 1 ^ 

. , Depositò del BEN)|g |^p:^^^^^^^ 3208 
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L ' u s o d i ques to fluido iè cosi diffuso, che r iesce supei f lua cgni raocomEindaKÌone. Su 
• per iore a^d.^ogni al tro, p repa ta to di questo generej serve a ' m a n t e n e r e al ;caval lo la fo r i 
ed i i i^oragglò fino alla vecchia)», la più avanza ta . Imped i sce l ' i r r ig idi ra i dei membr i , e 

, servft specìalm^nicì a r inforzale i caVa\ l i dopo grandi fajtìche.ilt 
. G u a r i s c e le'aiTi^aibni reurnat ìché , i dolori iifi^i.^saèlavi di ant ica diita, l a ' debolezza 

^/dei ,rt^nij visciconi ^alle gambe , aocavalcament i muscoiosi , e nr-antiene le g a m b e sempre 

Ili:. 

asciutte.e vigorose. 
j . 

Depositffìo Geféfale p^r rjtalia Fr»ttc<?i^«o ®llaitÌÉ»fipi 'm UDINE 
DOVA ^è^-FBOYÌNd!A alla Farmacìa rSKasassa-l 0 SHanro . 

Per PA^ 
3088 

r . -- --.--.>n.-,iitì4fl^*iwi.-- v.-,.^.!.*^iti*aii^j-v^vi=ii*riiUii^' It-'SftBtì*™^ i(Me'-,;ta'#jAB;' ' '^Vij- ' • r ^ ' / •'.cer V —i*r B K . " - j ' • t 

Padova, Tipografia dei Baccìii0om C^rmu-Yendo^f Yia Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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